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GLI ULTIMI SVILUPPI DELL'AFFARE FIAT-LIBIA 

I commenti a Mosca 
suir incontro tra 

Gheddaf i e Agnelli 
Si nota che l'URSS è interessata a crediti per 
l'acquisto di tecnoionie e macchinari per la 
costruzione di uno stabilimento a Città Togliatti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 10 

L'incontro Agnelli Ghpddafl 
che si è svolto a Mosca — 
mentre l'esponente libico era 
in visita uificiale. Impegnato 
al Cremlino con Breznev, 
Podgornl. Kosslghin e Oro 
mlko — ha dato il « via » 
qui a tutta una serie di com
menti e ipotesi. Negli ambien
ti economici (e in particolare 
tra i rappresentanti delle ban
che internazionali accreditate 
a Mosca) si nota che da tem
po l'URSS sta ponendo con 
forza — specialmente nel con
fronti dell'Italia — il proble
ma della concessione dei cre
diti a suo favore per « svel
t i re» 1 piani di industrializ
zazione con l'acquisto in occi
dente di tecnologie e macchi
nari. 

Il problema, tra l'altro, era 
stato affrontato anche ' on 
Agnelli nelle settimane scor
se. in occasione della cele
brazione dei decennale dulia 
costruzione dello stabilimento 
automobilistico di Città To
gliatti. 

Il presidente della FIAT. 
parlando con Kosslghin e SJC-
cessivamente con Ghermiin 
Gvlsciani, vice presidente del 
Comitato della scienza e tec
nica, e con Alkimov, presi
dente della Banca di Stato, 
aveva sottolineato le diffi
coltà che si Incontrano in I:a-
lia per la concessione dei cre
diti. al fine di avviare le rea
lizzazioni richieste dall'URSS 
e cioè la costruzione di una 
fabbrica per centomila fj.ri 
all'anno e il raddoppio di v^ri 
reparti dell'azienda di Città 
Togliatti. 

Da parte sovietica era stato 
fatto presente che non appena 
Ri fossero trovati del crediti 
il piano di sviluppo dell'indu
stria automobilistica avrebbe 
potuto essere avviato. Ed è 
appunto partendo da questa 
situazione che hanno pieso 
sviluppo gli avvenimenti dslle 

ultime ore. Gheddafl (questa 
la versione raccolta negli im-
blenti economici) avrebbe il
lustrato ai sovietici, durante 
1 colloqui al Cremlino. l'Im
portanza d>U'accordo rag
giunto con la FIAT attraverso 
l'Immissione di capitali libici 
e di conseguenza avrebbe a-
van/ato l'idea dì un'azione 
volta a favorire lo sviluppo 
dei plani sovietici. 

Della questione si sarebbero 
interessati direttamente i 
massimi responsabili dell'eco
nomia sovietica, e, in parti
colare. I dirigenti del Comita
to delia scienza e tecnica che 
mantengono da anni — come 
è il caso di Gvlsclani — i 
rapporti diretti con la FIAT. 
L'idea di un incontro imme
diato tra Agnelli e Gheddafl, 
con la partecipazione di un 
rappresentante economico 
dell'URSS, sarebbe così nota 
nel corso dei colloqui al 
Cremlino e. di conseguenza, 
sarebbe scattata l'operaz'one 
dell'Invito al presidente della 
FIAT. 

I sovietici mantengono su 
tutta la « questione » uno 
stretto riserbo SI fa però no
tare che l'URSS è sempre 
interessata a sviluppare i rap
porti di collaborazione econo
mica con il nostro paese. Non 
è un caso, si dice, che pro
prio in questi giorni il vice 
ministro del Commercio este
ro dell'URSS, Komarov. ha 
rinnovato all'Italia la richie
sta di concessione di un cre
dito per il valore di seicento 
milioni di dollari. 

Per quanto riguarda, poi. 
I «piani» che dovrebbero scat
tare in seguito alla nuovi si
tuazione scaturita dai vertice 
Agnelli-Gheddan. risulta ohe 
la priorità, per l'URSS, spetta 
alla costruzione di una azien
da di macchine per il movi
mento terra, necessarie per 
le grandi realizzazioni nelle 
zone siberiane 

Carlo Benedetti 

L'ACCORDO DISCUSSO 
IERI AL SENATO 

Il ministro Stemmati ha lasciato in ombra le questioni politiche e eco
nomiche sulle quali era stata richiamata l'attenzione del governo - Il 
compagno Di Marino puntualizza le riserve critiche dei comunisti 

Gli interrogativi suscitati 
dall'accordo Fiat-Repubblica 
Libica, riguardanti le conse
guenze che possono deri
varne sugli Indirizzi produt
tivi dello stesso complesso 
industriale torinese, ma so
prat tut to sulle prospettive 
economiche del nostro paese, 
sono stati al centro del di
battito che si è svolto ieri al 
Senato, sollecitato da tutti 1 
gruppi. 

Il ministro del Tesoro, 
Stammati , ha fornito una 
ampia risposta informativa 
sui tannini tecnico-finanziari 
dell'accordo, lasciando nvece 
in ombra le questioni poli
tiche ed economiche sulle 
quali i gruppi parlamentari. 
particolarmente l comunisti 
e 1 socialisti, avevano ri
chiamato l'attenzione de! go- j 
verno. Da qui la rinnovata 

sollecitazione, espressa pe
li PCI dal compagno Gae
tano Di Marino, vicepresi
dente del gruppo, che il go
verno fornisca al Parla
mento, al più presto, tutti 
i chiarimenti necessari e che 
la stessa Fiat chiarisca i 
suoi propositi ai sindacati 
ai quali è ormai ricono
sciuto il diritto di discutere 
programmi e investimenti 
dell'azienda. 

Stammat i ha Inoltre ricor
dato i termini dell'accordo 
finanziario in base al quale 
la Banca Libica garantisce 
alla Fiat un apporto com
plessivo di 415 mllicni di 
dollari (circa 360 miliardi di 
lire». dKcui 311 ccn acquisto 
di aziow? Fiat e 104 come 
prestito decennale In dol
lari USA. 

Dell'accordo, raggiunto do-

Agnelli: «Il prestito libico 
non verrà utilizzato nell'URSS » 

Il presidente della FIAT 
Giovanni Agnelli, interpella
to sul suo incontro con il 
colonnello Gheddafl. avvenu
to ieri a Mosca, ha detto: 
« Visto che molta curiosità 
hanno suscitato la mia visi
ta a Mosca ed il colloquio 
che ho avuto con il presiden
te della Repubblica libica, 
vorrei mettere in chiaro al
cuni punti. L'incontro è av
venuto a Mosca per il solo 
fatto che il colonnello Ghed-
dafi si trovava nei giorni 
scorsi nella capitale sovieti
ca. Sono state escluse sia una 
sede italiana, sia una libica. 
perché in tal caso si sareb
be dovuto dare una veste uf
ficiale a quella che è stata 
solo una presa di contatto 
personale. Né va trascurato il 
fatto che la FIAT a Mosca 
gode ormai da anni un no
tevole prestigio ». « Tema del

la conversazione — ha pro
seguito ancora Agnelli — è 
stato esclusivamente l'accoi-
do tra la FIAT e la Lybian 
Arab Foreinng Bank che per 
la prima volta ho avuto modo 
di commentare personalmen
te con il capo dello Stato li
bico. All'incontro non ha as
sistito alcun funzionario so
vietico. Nel torso del collo
quio abbiamo constatato che. 
qualora questo tipo di colla
borazione avesse risultati po
sitivi, potrebbe stimolare ul
teriori analoghe iniziative 
da parte della Libia o di al
tri paesi produttori di pe
trolio verso l'economia Ita
liana ». « Escludo — ha con
cluso il presidente della FIAT 
— che ì 104 milioni di dollari 
del prestito concesso dalla 
Libia alla FIAT vengano uti
lizzati nell'URSS o in altri 
paesi dell'est europeo ». 

Vuoto di idee sulla distensione alla riunione di Bruxelles + 

Il consiglio atlantico respinge 
le proposte del Patto di Varsavia 

A Bucarest i paesi socialisti avevano chiesto un impegno dei due blocchi per la rinunzia all'uso delle armi 
nucleari e il congelamento del numero dei membri di ciascuna organizzazione — Discorso di Kissinger 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 10 

Il Consìglio atlantico si è 
concluso oggi con un doppio 
no alle proposte distensive 
avanzate due settimane fa 
all'Occidente dai paesi del 
Pat to di Varsavia riuniti a 
Bucarest: no ad un impegno 
reciproco per la rinuncia al
l'uso delle armi nucleari in 
caso di conflitto; no alla ri
chiesta di « congelare » allo 
stato attuale il numero del 
membri dei due blocchi mi
litari. 

a 1 paesi dell'alleanza — di
ce il comunicato finale del 
Consiglio atlantico — in caso 
di un attacco diretto contro 
di loro non possono rinun
ciare ad utilizzare in risposta, 
secondo le necessità, alcuno 

Gli incontri 
in Italia 

del ministro 
Komarov . 

Si è svolto ieri a Roma un 
incontro tra il vice ministro 
per il commercio estero sovie
tico Komarov e i rappresen
tanti italiani della Fiat e del
la Montedison. 

Nel corso del suo sogz.or 
no in Italia — iniziato mcr 
comedi — Komarov ha avuto 
un colloquio anche con il mi
nistro alle partecipazioni sta 
tali Basaglia e o*gi. sa inv.to 
dell'Eni, si recherà a Firen 
ze per visitare gli imp.anti 
della Monted.son. 

Particolare importanza, nel 
quadro degli incontri roma
ni del vieeministro sovietico. 
riveste queì'.o avuto con il 
sottosegretario Radi della 
Commissione mista per la 
coopcrazione economica fra i 
due paesi. 

Lunedi Komarov incontre
rà il ministro per il Commer
cio estero Ossola. 

Valori 
a Nicosia 

per il 50° 
dell'AKEL 

Il compagno Dario Valori. 
membro della D.rezione del 
PCI e vice presidente del Se
nato, è partito oggi per Nico
sia dove parteciperà alle ce 
lebrazioni indette nei giorni 
11 e 12 dicembre p;r il .SO 
anniversario de«!a fondaz.on: 
dell'AKEL e avrà colloqui con 
«ponent i delle forze politi-
d H cipriote. 

dei mezzi di cui dispongono-
no». 11 rifiuto sarebbe giusti
ficato dall'impegno ribadito al 
termine della conferenza di 
Helsinki ad «astenersi rigo
rosamente dal ricorso alla mi
naccia o all'impiego della for
za ». La verità è — e Kissin
ger Io aveva detto ieri senza 
mezzi termini — che la NATO 
non vuole sottoscrivere alcun 
accordo che significhi in qual
che modo rinuncia al van
taggio raggiunto in materia di 
armi atomiche. 

Il rifiuto della richiesta a 
non estendere gli attuali bloc
chi militari a nuovi membri 
viene ufficialmente giustifica
to nel comunicato con il ca
rattere dell'alleanza atlantica 
cerne « libera associazione a-
perla a tutti gli Stati euro
pei impegnati nella difesa del
le libertà, del patrimonio co
mune e della civilizzazione 
dei loro popoli ». In realtà la 
NATO intende cosi, dietro la 
pressione esplicita degli Stati 
Uniti, mantenere aperta la 
porta alla Spagna, di cui il 
segietario di Stato uscente, 
nella conferenza stampa tina-
le. ha perorato per 1'enne.vma 
volta l'ingresso nell'alleanza, 
augurandosi che « i nuovi svi-
luppi politici » rimuovano gli 
oracoli che fin qui vi si sono 
opposti. 

Apertosi sul terreno del con
fronto allarmistico, puntiglio
so. a volte esasperato, del 
potenziale militare dei due 
blocchi, il Consiglio atlanti
co si è cosi chiuso con una 
implicita dichiarazione di im-
po:enza a reggere il confron
to sul piano politico della coe
sistenza pacifica II vuoto del
le idee e delie proposte positi
ve in maniera di distens one. 

j è s tato riempito, nel comu
nicato finale, con una s*»ne 
di affermazioni di principio. 
dietro le quali sta la realtà 
di nuovi gravosi impegni as
sunti in materia di armamen

to. Si mette cosi l'accento 
sulla esigenza di « relazioni 
p.ù coatrullive e più stabili * 
fra Est e Ovest, sulla « im 
portanza capitale che l'Occi 
dente annette alla riduzio 
ne del rischio di un confronto 
sul piano mil i tare»; ma i'ac 
cenno ai due grandi negozia 
ti di Vienna e di Ginevra 
per la riduzione degli arma
menti è rimasto assai gene
rico. 

A questo proposito Kissin
ger — che si è presentato :n 
gran forma all'ultimo appun
tamento con la stampa inter
nazionale. molto abbronzato. 
largo sorriso, il tono già un 
po' distaccato di chi può or
mai permettersi di riflettere 
su una espenenza conclusa — 
ha affermalo che sui negoziati 
Sali per la limitazione delle 
armi nucleari è possibile un 
accordo fra USA e URSS Per 
quanto riguarda le trattative 
di Vienna sulla riduzione ielle 
forze militari dell'Europa cen
trale. il segretario di Stato ha 

, detto che resta valido 11 li-

fiuto della NATO ad un disar
mo unilaterale, ma. ha sog
giunto, « non bisogna credere 
che un'accumulazione di ar
mamenti sia in se stessa una 
politica ». Perciò il negoziato 
v a proseguito « in modo so
brio e realista ». 

Su un altro tema di imme- | 
diala attualità politica, quello . 
del prezzo del petrolio, Kis
singer ha ripetuto, un po' at
tenuandola, la sua nota posi
zione: a Gli USA — ha det
to — sono fortemente contra
ri ad ogni aumento importan
te del prezzo del greggio»; 

Bonn ha investito 
quest'anno in Cile 

200 milioni 
di marchi 

BERLINO. 10. 
Duecento milioni di marchi 

sarebbero stati investiti nei 
primi 8 mesi di questo anno 
dai gruppi monopolistici della 
RFT nel Cile di Pinochet. La 
gran parte degli investimenti 
sono stati effettuati nell'in
dustria mineraria definita 
>•« l'obiettivo più importante » 
del capitale tedesco occidenta
le in Cile. Gli investimenti 
della RFT a sostegno dell'eco
nomia cilena sono più che 
raddoppiati rispetto alilo scor
so anno. Rispetto al 1973 sono 
passati da 245 a 625 milioni. 
di marchi. 

resta da vedere a che livello 
gli USA fisseranno l'importan
za del rincari che l'OPFC 
chiederà nella sua prossima 
riunione di metà dicembre. 

Oltre alle ripetute afferma
zioni di amicizia e di stima 
per il suo successore, Cyrus 
Vance («è un mio vecchio 
amico, gli ho già messo a 
disposizione tutt i i miei docu
menti, mi intrat terrò con lui 
mercoledì prossimo per l'inte
ra giornata, credo che meriti 
la fiducia del popolo america
no e del paesi stranieri ») 
Kissinger ha ripreso i temi 
del Medio Oriente (le condi
zioni oggettive per la pace 
sono le più favorevoli mai 
verificatesi di qui a molti 
anni», dei rapporti con la Ci
na (« la Cina è un grande 
paese che. per la sua stessa 
esistenza, per la decisione al
la sua indipendenza nazionale. 
per l'ingegnosità del suo po
polo e del suoi capi, g-oca 
un ruolo nell'equilibrio mon
diale »). 

Per concludere in bellezza 
la sua ultima importante ap
parizione pubblica, infine. 
Kissinger ha voiuto ribadire 
ì suoi principi sulla disten
sione: « Neil'era nucleare oc
corre da un lato prevenire 
in coloro che continuano a 
rafforzare ì loro armamenti . 
la tentazione di pensare che 
con le armi si possano risol
vere tut t i 1 problemi politici 
ed economici. Essenziale per 
il futuro del mondo e per la 
sopravvivenza dell 'umanità è 
trovare una soluzione di inte
resse comune nelle relazioni 
tra est e ovest ». 

Vera Vegetti 

Con precise indicazioni di sviluppo produttivo 

Anche la CEE deve impegnarsi 
per combattere l'inflazione 

Le giornate di studio del gruppo comunista europeo — Il confronto sulla situazione 
italiana e francese e sulle prospettive della comunità — La introduzione di Amendola 

In un messaggio a Breznev 

Carter auspica buoni 
rapporti con l'URSS 

j Nel documento non officiale il presidente eletto af-
! ferma di essere animato da un profondo desiderio 
| di trovare la base per una comprensione coi sovietici 

WASHINGTON. 10 
Clark Clifford, che fu a ca-

pò del Pentagono sotto la 
presidenza di Lmdon John
son. ha detto che il presidente 
eletto Jimmy Carter ha in
viato un messaggio di assicu
razione all'Unione Sovietica 
in cui afferma di essere ani
mato da un profondo deside
rio di trovare la base oer una 
comprensione con l'URSS. 

Il messaggio, ha precisato 
Clifford, è stato di natura non 
ufficiale, aggiungendo di ave
re ricavato l'impressione che 
Carter darà istruzioni ai suoi 
segretari per la difesa. 11 te
soro e di s ta to affinché ri
cerchino una base di mutua 
comprensione con l'Unione 
Sovietica. 

I n u m o , l 'attuale segretario 
d. Sta to Henry Kissinger ha 
fornito a nome di Carter agli 
alleati europe: de' Pat to 
Atlantico assicurazioni che 
gli Stat i Uniti rafforzeranno 
ì loro legami con la NATO 
e che * gli accamodamenti 
con Mosca non saranno sosti
tutivi della sicurezza milita
re». 

Una fonte vicina a Carter 
ha det to oggi che il presiden
te eletto sta considerando la 
eventualità di nominare Bar
bara Jordan, membro delia 
camera dei rappresentanti . 
ambasciatrice degli Stati Uni
ti all'ONU. La notizia non ha 
ricevuto per il momento con-
ferme autorevoli. 

pò diciotto mesi di tratta
tive. il governo è stato in
formato « al memento giu
sto », cioè prima della firma 
tra i due contraenti . Non si 
t ra t ta però — ha precisato 
il ministro — di una opera
zione di alienazione di una 
parte del pacchetto di con
trollo Fiat, detenuto dal
l 'Istituto finanziario indu
striale (IFI) che conserva il 
controllo della società, ma 
di un nuovo investimento 
azionario che aumenta la 
base del capitale at traverso 
l'apporto di un nuovo socio. 
Finora TIFI controllava il 
33.7'V delle azioni Fiat : per 
effetto dell 'aumento di ca
pitale tale percentuale è ora 
de] 30.5'e e scenderà al 29.2'ó 
se entro la metà del 1982 la 
Banca Libica convertirà le 
obbligazioni concordate in 
azioni Fiat. 

Il valore delle azlcnl — 
ha aggiunto Stammat i — è 
stato determinato pari a cir
ca quat t ro volte il corso di 
Borsa al momento dello 
acquisto da parte libica. In 
questo senso l'operazione può 
considerarsi positiva. La Fiat 
— ha proseguito il ministro 
— è quindi in grado di so-
tenere 11 piano di sviluppo 
prestabilito di circa mille 
miliardi nel 1977 e di im
porto certamente non infe
riore negli anni successiv'.. 

S tammati ha toccato quin
di uno degli aspett i politici 
della questicne. Egli ha de
finito non corretta l'ipotesi 
di chi vorrebbe individuare 
un legame diretto tra l'af
flusso di nuovi capitali e 
uno specifico investimento. 
definendo infondate le voci 
secondo le quali l'accordo 
Fiat-Libia sarebbe in rela
zione ccn l'impegno assunto 
da Asnelli con l'URSS per 
un ampliamento dello stabi
limento di Togliattigrad (la 
scelta di Mosca per l'in
centro tra Agnelli e Ghed
daf i corrisponderebbe sol
tanto alla esigenza di avere 
un campo neutro di t rat ta
tiva commerciale). Stamma
ti ha tut tavia affermato 
che nella fase istruttoria. 
prevista dalla legge per 
autorizzare la Fiat all'au
mento di capitale, i mini
steri competenti approfon
diranno « le possibili rela
zioni t ra aumento di capi
tali e piani di investimento ». 

« Ci si deve rammaricare 
— ha aggiunto — che una 
così notevole operazione, che 
trascende i confini aziendali 
e che coinvolge l 'intera eco
nomia del paese, sia s ta ta 
portata a termine al di fuori 
di ogni quadro programma
tico nazionale ». 

Come si vede seno que
stioni essenziali che il mi
nis tro del Tesoro ha appe
na abbozzato e che ha la
sciato senza risposta. Questo 
at teggiamento elusivo ha 
quindi legittimato la insod
disfazione espressa dai par
lamentari comunisti, socia
listi e della sinistra indi
pendente. Per il gruppo co
munista. il compagno Di Ma
rino ha subito precisato che 
le riserve e le preoccupa
zioni espresse dal PCI non 
riguardano la Libia. aNoi re
spingiamo con fermezza — 
ha detto il senatore comu
nista — il sottofondo razzi
stico o aper tamente fascista 
di coloro che a t taccano la 
Repubblica Libica e che si 
rifiutano di comprendere 
che l'avvenire del nostro 
paese e del mondo intero è 
legato allo sviluppo della 
cooperazione economica in
ternazionale e particolar
mente tra l'Europa e i pae
si dell'OPEC. Allo stesso mo
do respingiamo le tesi ap
parse sul giornale della Fiat 
secondo le quali l'accordo 
costituirebbe un a t to di ac
cusa centro tut ta la società 
perchè dimostrerebbe che ci 
si salva soltanto da sé. fuori 
il più possibile dalle intro
missioni dello Stato. Costoro 
dimenticano quale al to prezzo 
è stato pagato dalla società 
italiana, e dai lavoratori in 
particolare, per le fortune e 
lo sviluppo della Fiat. 

La critica dei comunisti 
— ha proseguito Di Marino 
— riguarda invece una que
stione di fondo: la coerenza 
e la compatibilità dei pro
grammi Fiat con gli obiettivi 
di ripresa e di sviluppo del
l'economia italiana, quindi di 
piena occupazione, di riccn-
versione industriale, di qua
lificazione dell 'apparato pro
duttivo. in una parola d; 
programmazione. 

Noi chiediamo che si dia
no risposte precise circa lo 
utilizzo da parte della Fiat 
delle nuove risorse finan
ziarie (uscita di nuovi mo
delli di au to o anche di vei
coli industriali?), e circa la 
ripartizione in Italia e al
l'estero dei nuovi incrementi 
di capitale. Infine, si t r a t t a 
di sapere se il presti to ot
tenuto dalla Fiat sarà sosti
tutivo dei flussi finanziari 
derivanti dal paese e quindi 
se aumenteranno anche per 
tale via le disponibilità in
terne ». 

Analoghi interrogativi so
no stati sollevati dai sena
tori Colombo (PSIi e Gua
rino (sinistra indipendente). 
mentre il repubblicano Spa
dolini si è abbandonato ad 
una accesa filippica centro 
lo S ta to libico e in una di
fesa di Israele 1 cui inte
ressi. a suo giudizio, po
trebbero essere indeboliti dal
l'accordo Fiat Libia. Giudizio 
positive sull'accordo è s ta to 
espresso dal de Grassini. In
soddisfatto il liberale Balbo. 
che ha chiesto al governo di 
fornire risposte più esau
rienti sugli aspetti politici 
dell'accordo In modo di fu
gare dubbi e preoccupazioni. 

CO. t . 

Protesta contro il Nobel a Friedman 
STOCCOLMA — La consegna del Premio Nobel all'econo
mista americano Milton Friedman e stata ieri contestata 
a Stoccolma all ' interno e all 'esterno della sala in cui si 
svolgeva la cerimonia. Friedman. come noto, ha collaborato 
con il regime golpista cileno. All'interno della sala, quando 
re Carlo Gustavo di Svezia ha consegnato il premio al 
consigliere di Pmochet. un giovane si è levato in piedi (come 
si vede nella foto) e ha gridato: «Viva il popolo cileno». 
Poi è stato al lontanato dal servizio d'ordine. Fuori riolla 
sala oltre mille giovani stavano intanto manifestando con
tro la premiazione dì Friedman. 

Era in Cile per la Coppa Davis 

Fermato giornalista 
italiano a Santiago 

Il suo tassì è stato inseguito e bloccato da una 
camionetta dei « carabineros » - Gli è stato se
questrato il rollino della macchina fotografica 

MILANO. 10. 
I! giornalista Silvano Tau-

ceri. inviato del « Giornale 
Nuovo » a Santiago del Cile 
per la Tinaie della Coppa Da
vis, ha telefonato al suo quo
tidiano il seguente episodio. 
Mentre stava s tamani rien
trando in tassi in albergo 
assieme ai coileghi Danie
le Parolini, del « Corriere 
della Sera ». e Rino Caciop-
po, della « Stampa >;, dopo 
aver fotografato ' la Coppa 

Davis esposta nell 'atrio della 
« Municipal ipi ta l ina ». il 
tassi si è fermato a un se
maforo davanti alla caserma 
della « Priimera comisaria » 
sul cui portone erano in ser
vizio due « carabineros ». 
Tauceri aveva la macchina 
fotografica appoggiata al fi
nestrino del tassi che è su
bito ripartito. 

Dieci minuti dopo è so
praggiunta una camionetta di 
« carabineros che ha bloccato 
l 'auto pubblica. A Tauceri 
sono stati chiesti i documen
ti ed è stato chiesto se aveva 
fotografato la caserma. Il 
giornalista ha detto di no, 
ma è stato ugualmente por
tato in caserma. Dopo dieci 
minut i di at tesa è soprag-
giunnto un capitano che ha 
requisito la macchina foto
grafica. Altri dieci minuti di 
at tesa — sempre secondo il 
racconto di Tauceri — e 
quindi li capitano è torna
to restituendo al giornalista 
documenti e macchina foto
grafica. ma senza il rullino. 
che è s ta to sequestrato. A 

i mò di scusa l'ufficiiale ha 
detto: « Non potevamo sape
re che a bordo del tassì ci 
erano giornalisti italiani ve
nuti per la Coppa Davis ». 

Non c'è bisogno di commen
tare Questa notizia, che di 
per sé è una pìccola confer
irla del clima in cui si svolge 
l'incontro di tennis Cile-Ita-
lui. C'è solo da ricordure clic 
la disavventura vissuta dal 
Tauceri — uno scherzetto in 
confronto alle persecuzioni 
che colpiscono i democratici 
cileni — è capitata all'invia
to di un giornale che ha so
stenuto a spada tratta l'm-
contaminazione dello sport 
dalla realtà circostante. 

Stoph e Honecker 

in visita a Mosca 
MOSCA. 10 

lì pr.mo ministro della RDT 
Willi Stoph. è ziunto a Mosca 
pjr colloqui con . dirige.it: ^o-
v.etici in merito ai rapporti 
economici tra i due paesi. IA.» 
vi.-ita di Stoph è st.va defi
li. ta ufficialmente ;< un breve 
viaggio di affari ». 

Secondo fonti informate, la 
sett imana p.-oss.ma è atteso a 
Mosca il primo segretario dei 
Part i to di unità socialista del
ia RDT. Honecker. il quale. 
secondo le stesse fonti, conse
gnerà a Breznev, in occas.one 

del suo 70. compleanno, una 
I alta ononficenza della RDT. 

Si allarga il movimento per la riforma agraria 

Messico: occupanti di terre 
sloggiati dalla polizia 

Tremila nuclei familiari contadini si erano insediali 
su proprietà della regione di Coahuila - Selle feriti 

TORREON (Messico). 10 
Violenti scontri tra conta

dini e polizia sono avvenuti 
ieri a Torreon. capitale dello 
stato messicano di Coahuila 
ed importante centro per la 
produzione del cotone, nel 
nord dei Messico Gli inciden
ti sono avvenuti dopo che 400 
agenti a rmat i avevano co
stretto circa 3 mila nuclei 
familiari ad allontanarsi da 
terreni di proprietà privata 
o federale occupati chieden 
do l'applicazione della rifor
ma agraria. Alcune centinaia 
di contadini hanno marciato 
allora su Torreon bloccando 
il traffico, danneggiando auto 
in sosta e manifestando la 
loro protesta davanti agli uf
fici della polizia dove è dete
nuto il loro leader. Marga-
n t o Barron. 

La polizia è Intervenuta. VI 
è stata una sparatoria e set-

j te persone sono rimaste ferite. 

Dei 30 mila contadini ac
campati at torno a Torreon. 
circa 12 mi.a si rifiutano an 
cora di abbandonare gli ar> 
pezzament. d: terreno su cui 
si sono subi i . t i 

Le forze di polizia erano 
giunte ieri poco dopa l'alba 
con camion e bulldozer; da! 
canto loro 1 contadini sono 
stati appoggiati nella loro 
protesta da gruppi di stu 
denti. 

Anche a Città del Messico 
vi è s ta ta una manifestazione 

La questione agraria na ri
preso a scuotere il Messico 
Ultimamente II presidente 
Echevema aveva ordinato 
l'espropriazione di terreni 
nei Messico nord occidentale 
a favore dei contadini. Il 
provvedimento ha suscitato 
per al tro dimostrazioni di 
protesta da parte degli agri
coltori e dei grandi proprie
tari. 

Italia e Francia: due pae
si nel ciclone della crisi eco
nomica. anche se questa cri
si si dispiega in un conte
sto sociale e politico che re-
gustiti notevoli differenze. E' 
possibile alle forze di sini
stra dei due paesi definire 
assieme, attraverso un con
fronto comune, indicazioni uti
li da portare negli organismi 
politici ed economici della Co
munità europea, in modo da 
cominciare ad affermare già 
in quelle sedi le linee di uno 
nuova politica di sviluppo? 
Oggi, la politica economica 
che viene suggerita dalla 
CEK ai paesi membri è di 
taglio nettamente deflazioni
stico. orientata al ripristino 
di dannose pratiche protezio
nistiche, che isolano i paesi 
l'uno dall'altro, mentre quel
lo che serve, nella congiuntu
ra che attraversa oggi l'Eu
ropa. è uno sforzo comune. 

Su questo tema si svolge 
da ieri a Roma una riunione 
dei membri del gruppo comu
nista e apparentati al Parla
mento europeo. Giorgio 
Amendola, Pierre Duhar-
oourt. Marie The-rése Gout-
marni. Altiero Spinelli, hanno 
illustrato la situazione italia
na — sia politica sia econo
mica — mettendo in rilievo 
non solo convergenze, ma an
che diversità di analisi, e 
quindi di proposte. 

In Italia, ha ricordato 
Amendola, nella introduzione, 
la forza del movimento ope
raio e delle sue organizzazio
ni ha impedito che dalla crisi 
si uscisse seguendo la via 
classica capitalistica e cioè 
ricorrendo ai licenz'amenti, 
alla chiusura delle fabbriche, 
alla riduzione del salario rea
le e quindi alla ricastitu/lone, 
per questa via. di margini di 
profitti tali da permettere una 
ripresa della attività produt
tiva. Proprio por questo, dun
que. in Italia diciamo che 
per uscire dalla crisi occorre 
imboccare una nuova via, che 
punti all 'allargamento dello 
apparato produttivo, alla con
quista di più alti livelli di 
produttività, attraverso gli In
vestimenti. necessari, del re
sto. anche per una più alta 
qualificazione della economia 
italiana. Passaggio obbligato 
per affermare questa nuova 
via è la lotta alla Inflazione 
che resta, ha detto Amendo
la. « il problema più pres
sante ». L'arma della Infla
zione viene spregiudicatamen
te impugnata, sia da espo
nenti della grande industria 
(perchè cosi ne sarebbero al
leggeriti i debiti) sia da al
cune forze politiche, il cui In
teresse principale è quello di 
bloccare la evoluzione positi
va della situazione italiana, 
ricacciando i comunisti alla 
opposizione e di impedire che 
l 'attuale processo politico pos
sa giungere alla sua conclu
sione. cioè la formazione di 
un governo con la parteci
pazione del PCI I comuni
sti, ha detto Amendola, han
no riconosciuto la necessità 
di una politica di austerità. 
convinti che essa debba ave
re come contropartita — se 
di contropartita si vuole par
lare — la profonda modifica 
dello sviluppo economico 

Che cosa l'Italia si può 
aspettare dalla Comuni
t à 0 Amendola ha definito a er
rate » e. min ritorno agli an
ni "30 » le pratiche protezio
nistiche che ven20.no suggeri
te dalla C2E: ha messo In 
guardia dai rischi di condizio
namento e di limitazione del
la sovranità nazionale che de
rivano dal ricorso a', presti
ti esteri (del resto, ha detto. 
i comunisti appoggiano la li
nea di austerità, anche per
chè essa mira a limitare la 
necessità di richiedere pre
st i t i ) ; h i ricordato che un ac
cordo di prestito con la Co
munità è sempre meno vinco
lante di un accordo fatto di
rettamente con uno Stato, per 
concludere che è necessaria 
una politica, a livello di Co 
munita, in zrado di affron
tare ì problemi connessi al a 
circolaz ono de! capital ' , al 
preivo d^lle fonti enerzet che 
e del petrolio, alla elabora
zione di una linea comune d. 
ripresa produttiva. 

Dalla illustrazione fatta da 
Duharcourt risulta che in 
Francia eli effetti delia crisi 
si sono d.5pie?ati Iunzo la via 
classica: Duharcourt ha det
to che la crisi recessiva che 
si è abbattuta sulla Francia 
tra il '71 ed il "75 ha colpi
to ; livelli d; occupazione non
ché il potere di acquisto del
le mfi.^e popolari (calato dal 
3 A: 10% a «econda dei setto
ri e delle categorie). Quali le 
r izìoni della crisi e della 
mancata tenuta della ripresa 
nrofilatasi nella seconda me
tà del Ti"» Innanzitutto, ha ri
sposto Duharcourt. il proces
so di ". «ovraecumulazione » 
del prandi monopoli che ha 
portato a nuovi sprechi di rl-
sors*\ non nuova occupazione 
e m'.elloramentl salariali: in 
secondo luozo. !a Insufficien
za della domanda Interna, nel 
•:en=o ch« da un certo mo
mento m poi il consumo Inter
no ha c e s a t o di avere un 
ruolo sollecitatore dello svl-
iuooo Per i comunisti fran
cesi la via di usciti dalla 
crisi non è '1 Diano Barre per
chè eseo «ritiene di curare il 
male dando una maggiore do
se della medicina che ha già 
prodotto il male »: la via di 
uscita è in un amoltamento 
e r 'strutturarione del settore 
pubbl'co (attraverso nuove 
na7:onalizzazlonl del gruopl 
monopolistici) e In una politi
ca di programmazione demo
cratica (l francesi pensano a'-
la creazione di un unico mi
nistero delle Tinanze. della 
economia e del Diano, mentre 
suegeriseono che lo Ins'eme 
delle part^eloarinni nubbllche 
venga gestito da una banca 
per gli investimenti). 

Mane Thèrèse Goutmann. 
del CC del PCF e presidente 

del gruppo comunista 111 Se
nato. si è solTermata sulla 
situazione politica: al civ.iceiv 
te malcontento popolare ed 
alla convinzione sempre p.u 
diffusa della necessità di un 
cambiamento, la classe din-
gente francese risponde con 
una naggregazione a destra 
ed all ' interno di questa rlag-
greazìone non vi sono dilt'e-
renze sostanziali tra Glscard 
d'Estaing. Barre, Chirae. Di 
converso, cresce l'influenza 
dello schieramento di sinistra. 
portatore di un « program
ma comune » e sempre più 
credib.le appi»re la «alterna
tiva democratica ». 

Altiero Spinelli è s tato e-
splicitamcnte polemico ne; 
confronti delle posizioni e-
presse dai compagni francesi. 
Sia Duharcourt su» Goutni.mn 
hanno ine.-oo particolarmente 
l'accento sulla battaglia delle 
sinistre per la indipendenza 
nazionale, portando, p.-r que
sta via. alla ribalta della di
scussione le forti riserve dsl-
!e sinistre francesi nei con
fronti della CEK e anche del
le prossime elez.oiu del Parla
mento europeo Ha detto allora 
Spinelli: dobbiamo .-.ip^re. ed 
è un fatto politico, se voglia-
ino batterci per una Europa 
unita nella quale sia Iurte e 
incisiva la presenza delle si
nistre. in modo da poter real
mente condizionare la poi.: 1-

i ca delle multinizionali. la pi-
litica monetaria ecc.; oppure 
.-e vogliamo voltare le spalle al 
processo di unificazione, la
sciando che venga diretto ed 
egemonizzato da altre forze. 
Ma in questo caso dobbiamo 
saliere che r.nuneiamo a in
tervenire nella determinazio
ne di un quadro comunitario 
che. lo si vo-zlia o no. condi
zionerà le nostre politiche na-
z.onali. 

La questione è stata ripresa 
da un altro compagno fran
cese, Debatisse. il quale ha 
sostenuto che la indipe.idenza 
nazionale è innanzitutto una 
riconquista del controllo sulle 
risorse interne e sulle busi 
materiali dello sviluppo eco
nomico; del resto, h.» poi ag
giunto, nella lotta contro le 
multinazionali non è neces-
sano il passaggio «attraver
so la fase della sovra naziona
lità ». Nel dibatti to sono in
tervenuti anche i compagni 
I/Conardì. Veronesi e Forrerl; 
Sandrl ha invece illustrato ì 
risultati del recente incontro 
internazionale sulla prima fa
se di applicazione dell'accor
do di Lomè. 

Lina Tamburrino 

Aperto a Roma 
il convegno della 
Sinistra Europea 
Si è aperto ieri a Roma, 

presso il Parco dei Princi
pi. il convegno sul tema 

« una nuova politica per 1' 
Europa » indetto dalla Su
zione italiana della Sinistra 
Europea. In apertura è stato 
letto un messaggio del se
gretario del PSI. Bettino 
Craxi. forzatamente arsente. 
Cra.xi ha invitato a ;« deli
neare fin d o r a i contenuti. 
le proposte, i programmi che 
animeranno la costituzione 
politica dell'Europa ». I la
vori sono stati introdotti dal-
l'on. Mario Zaaari Per Zairn-
ri «siamo dinanzi ad una 
caduta delle concezioni e del
le pratiche classiche su cui 
era basata la vecchia Euro
pa dei t ra t ta t i di Roma e di 
Parigi. L'idea stessa che la 
politica monetaria e del cre
dito avesse capacità mira
colistiche e venuta m^no con 
la fiducia, imperante da ven
ti anni, in una dinamica 
spontanea di un mercato al-

j largato ». Ai convegno, che 
prosegue om'-. pir tecipano e-
sponent: i-oc.al sti di nume
rosi paesi europei. 

Un sondaggio 
dà alle sinistre 

francesi il 
54 per cento 

PARIGI. H» 
Secondo 1 risultati di un 

sondaggio, pubblicati o?gi da 
L'Auròre, in caso di elezioni 
legislative immediate J part.-
ti firmatari de! programma 
comune della sinistra totaliz
zerebbero al primo turno di 
scrutinio i! 54 per cento dei 
suffragi. Il 35 per cento sa
rebbe raccolto da socialisti e 
radicali di sinistra; il 16 per 
cento dal comunisti e il re
s tante 2 per cento dal Parti
to socialista unificato (PSU) 
e dalia sinistra extraparla
mentare. Va notato altresì 
che. m seno alla coal.zione 
governativa, i repubblicani in
dipendenti (jfiscardianl) ot
terrebbero il 20 per cento dei 
voti. I gollisti 1! 19 per cento 
e i centristi riformatori il 7 
per cento. 

Riuniti a Sofia i 
ministri del Patto 
^ di Varsavia 

SOFIA. 10 
I m.nistn degli esteri dei 

paesi aderenti al Pat to di Var
savia hanno iniz.ato oggi A 
Sofia una regolare sessione 
di lavori, che fa seguito alla 
conferenza al vertice di Mfr 

j careàt. 
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